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PROTOCOLLO D’ ACCOGLIENZA PER L’INCLUSIONE 

DEGLI ALUNNI BES 

 

 
 
 

 
 

 

FINALITA’ 

 

Questo documento, denominato PROTOCOLLO D’ 

ACCOGLIENZA, è una guida d’informazione con finalità 
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d’accoglienza e d’inclusione degli alunni con bisogni educativi 

speciali (BES). 

Accoglienza e inclusione  non come prerogativa o esclusiva di 

alcuno ma come il risultato di un’azione concorde dell’intero 

contesto socio culturale. Il tutto nel rispetto della Legge Quadro n. 

104/92, della Legge 170/2010 e successivi decreti applicativi. 

 

Il documento d’accoglienza alunni Bes  propone di: 

- facilitare l’ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di 

adattamento al nuovo ambiente; 

- favorire la diagnosi precoce e i percorsi didattici riabilitativi 

- favorire il successo scolastico e prevenire blocchi 

nell’apprendimento  agevolandone la  piena inclusione sociale e 

culturale; 

-adottare forme di corretta formazione che prevedano un ruolo 

attivo degli insegnanti e di tutti i soggetti coinvolti. 

- promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra 

scuola, famiglia ed Enti territoriali (Rete di    scuole, Centri 

Territoriali per l’Inclusione, Comune, ASP, Cooperative, Enti di 

formazione). 

 

 

BES: il concetto si amplia 
 

“ Ogni alunno, con continuità o per determinati periodi, può 

manifestare Bisogni Educativi Speciali: o per motivi fisici, 

biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici, sociali, 

rispetto ai quali è necessario che le scuole offrano adeguata e 

personalizzata risposta”( Premessa della Direttiva Bes 

27/12/2012). 

Con la Direttiva 2012 nel concetto di BES rientrano 3 categorie: 

1. Disabilità (disturbi psichici, patologie motorie, sensoriali, 

neurologiche, ritardi nello sviluppo, ritardo mentale, disturbi 

dello spettro autistico, DSA, difficoltà di linguaggi, disturbi 
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comprensione del testo, difficoltà visuo-spaziali e motorie, 

disprassia evolutiva ecc.,  alunni certificati ai sensi della 

legge 104/92  con diritto all’insegnante di sostegno ). 

2. Disturbi evolutivi specifici (disturbo da deficit attentivo con 

o senza iperattività, comportamenti problema- bullismo, 

dipendenze ecc., disturbi dell’immagine di sé e dell’identità, 

problemi motivazionali, difficoltà emozionale- timidezza, 

collera ecc, insicurezza e disorientamento del progetto di 

vita, funzionamento cognitivo limite o borderline- potenziali 

intellettivi  non ottimali QI 70/85); 

3. Famiglie patologiche, disgregate, trascuranti, depresse, 

conflittuali, svantaggio culturale, svantaggio linguistico, 

famiglie deprivate-svantaggio socio/economico-. 

 

L’Istituto registra la presenza di alunni Stranieri in tutti i suoi 

ordini di scuola. Il confronto con la cosiddetta “Altra 

Cultura” è alto e fondamentale è il ruolo della scuola che 

deve superare i semplici curricoli disciplinari aprirsi sempre 

più all’ intercultura intesa come conoscenza, contatto e 

scambio tra culture diverse in un reciproco arricchimento del 

rispettivo bagaglio culturale. 

 

Il nostro Istituto, basandosi sulla normativa vigente, persegue 

una politica dell’inclusione che cerca di garantire il successo 

scolastico- formativo a tutti gli alunni, compresi quelli che 

richiedono speciali attenzioni. In quest’ottica inclusiva gli 

studenti, che si troveranno in particolari condizioni di 

disagio, in modo continuato o per periodi limitati di tempo, 

pur non avendo una certificazione né di disabilità, né di DSA 

- le due condizioni riconosciute dalla Legge, (104/92 e 

170/2010) – potranno avere un piano didattico 

personalizzato, con obiettivi, strumenti e valutazioni pensati 

su misura per loro ( la L. 170/2010 apre un diverso canale di 

cura educativa, rendendo concreti i principi di 
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personalizzazione dei percorsi di studio enunciati nella legge 

53/2003, nella prospettiva della presa in carico dell’alunno 

con BES  da parte sia di ciascun docente curriculare e sia di 

tutto il consiglio di classe coinvolto). 

Nel caso di alunni con svantaggio socio-economico la loro 

individuazione avverrà sulla base di elementi oggettivi come, 

ad esempio, la segnalazione  da parte degli operatori dei 

servizi sociali e gli interventi predisposti potranno essere di 

carattere transitorio. 

Nel caso di alunni con svantaggio linguistico e culturale, sarà 

cura dei Consigli di classe ( Scuola Secondaria) e interclasse 

(Scuola Primaria)  individuarli sulla base di prove in 

ingresso, osservazioni, documentazione ed indirizzarli verso 

specifiche attività che ne favoriscano l’inclusione. Per gli 

alunni di origine straniera di recente immigrazione…. resta 

ferma la possibilità di attivare percorsi individualizzati e 

personalizzati e di adottare misure compensative e 

dispensative per il tempo strettamente necessario (C. M. n. 

8/2013). Gli alunni con cittadinanza non italiana come 

previsto dalla C. M. n. 8/2013e dalla nota di chiarimento n. 

2563 necessitano soprattutto di interventi didattici 

individualizzati relativi all’apprendimento della lingua 

italiana e solo in via eccezionale della loro formalizzazione 

in un PDP. La circolare ministeriale n 8 del 6 marzo 2013 

definisce quindi l’operatività della Direttiva 2012 ed enuncia 

l’adozione di una didattica personalizzata e di misure 

compensative e dispensative per i casi ritenuti necessari dai 

consigli di classe e d’interclasse. 

La scuola individua, non certifica. La rilevazione di una 

difficoltà d’apprendimento non deve indurre all’attivazione 

di un percorso specifico con la conseguente compilazione di 

un Piano Didattico potendo la scuola intervenire nell’ambito 

di una didattica individualizzata ordinaria (Nota 

n.2563/2013). 
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“E’ peculiare facoltà dei Consigli di Classe (scuola 

secondaria)o dei team docenti (scuola primaria), individuare 

eventualmente  casi specifici per i quali sia utile attivare 

percorsi di studio individualizzati e personalizzati, 

formalizzati nel Piano Didattico Personalizzato, la cui 

validità , rimane comunque circoscritta all’anno scolastico di 

riferimento” Nota n.2563/2013).   

 

OBIETTIVI DA PERSEGUIRE PER L’INCLUSIONE 

-Garantire  il diritto all’istruzione e i necessari supporti agli alunni 

BES; 

- prevenire il disagio emozionale e conflittuale; 

-assicurare agli alunni strumenti adeguati per promuovere 

l’autostima, sollecitare le potenzialità e raggiungere il successo 

formativo. 

 

Il Protocollo di Accoglienza delinea prassi condivise di carattere: 

- amministrativo e burocratico: acquisizione della 

documentazione necessaria e verifica della completezza del 

fascicolo personale (es. acquisizione dell’opzione di avvalersi o 

non avvalersi della religione cattolica, oppure per gli alunni 

stranieri tenere conto dell’ordinamento del paese di provenienza 

per l’iscrizione in una classe invece di un’altra ecc) 

- comunicativo e relazionale: prima conoscenza dell’alunno e sua 

accoglienza all’interno della nuova scuola con incontri ed attività 

programmati (incontri con le famiglie, Consigli di interclasse, di 

classe, GLHO…) 

- educativo – didattico: ACCOGLIENZA Durante la prime due  

settimane di frequenza scolastica vengono preposte una serie di 

attività rivolte alle classi coinvolte e non solo, finalizzate ad un 

positivo inserimento nella scuola. Successivamente dopo le 

osservazione iniziali e le prove d’ingresso dove vengono 

evidenziate le conoscenze pregresse dell’alunno vengono 

contattati gli operatori ASP, costruito un primo percorso didattico 
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con il  coinvolgimento dell’intero Consiglio di classe e dei 

genitori. 

- sociale: rapporti e collaborazione della scuola con il territorio 

per la costruzione del PROGETTO DI VITA. 

Il processo d’inclusione scolastica trova significative sollecitazioni 

nell’agire degli insegnanti (inteso anche come intervento di 

modificazione dell’ambiente: organizzazione degli spazi, dei 

tempi e in particolare dei materiali nella classe), nell’utilizzo 

d’ausili informatici –LIM – personal computer, tablet (intesi come 

strumenti educativi che agevolano nel bambino con disabilità o 

con DSA l’acquisizione e lo sviluppo delle abilità cognitive e 

consentono l’organizzazione del sapere),nell’agire degli operatori 

specialistici( psicologa, neuropsichiatra infantile, terapisti della 

riabilitazione, neuropsicomotricista, logopedista, ecc.) che con i 

loro interventi non solo plurimi ma interconnessi  concorrono alla 

normalizzazione dell’alunno BES. 

Realizzare l’inclusione scolastica non è facile, la sua attuazione 

richiede l’impegno di tutti ad interrogarsi sul “perché” operare, ma 

anche e soprattutto sul “come”, “quando”, e “con chi” operare. 

L’inclusione una volta realizzata rassicurerà la famiglia, eviterà 

l’istituzionalizzazione, svilupperà le capacità educative dei 

genitori, offrirà al bambino un valido modello comportamentale 

dei coetanei, non strappandolo dal suo contesto naturale di vita e 

di crescita. 

Si renderà necessario un lavoro individualizzato che terrà conto 

delle differenti modalità di acquisire ed elaborare informazioni, 

dei personali ritmi e stili di apprendimento di ciascuno. La 

progettazione avrà interventi e azioni mirate e lo sguardo sarà 

focalizzato sui punti di forza, sulle potenzialità sulle quali 

progettare cammini di lavoro ossia il Piano Educativo 

Individualizzato-Progetto di vita per gli alunni  con disabilità e il 

PDP  per gli altri alunni (es. gli alunni  diagnosticati DSA). 
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Soggetti coinvolti nel processo d’inclusione 

Dirigente Scolastico, Referente/Coordinatore dell’Inclusione 

Personale Docente e non Docente, Collaboratore Scolastico, 

Assistente Educativo, Funzione Strumentale, GLI d’Istituto, 

Operatori specialistici dell’U.O. di neuropsichiatria infantile, 

Famiglia, Associazioni ed altri Enti presenti sul territorio. 

 

 

Dirigente Scolastico 

Il Dirigente Scolastico è colui che ricopre la funzione di garante 

nel processo di INCLUSIONE dei BES. A tal fine assicura al 

proprio Istituto:  l’utilizzo dei docenti di sostegno come contitolari 

nelle attività didattico - educative con la classe e non legate 

esclusivamente al soggetto disabile; attiva azioni in collaborazione 

anche con Enti e Associazioni per assicurare l’inclusione degli 

alunni BES. 

 

Referente/Coordinatore dell’Inclusione 
Il Referente/Coordinatore dell’Inclusione collabora con il 

Dirigente Scolastico al fine di realizzare l’inclusione degli alunni 

BES. 

 

Insegnanti curricolarie di sostegno  

Il primo passo per l’inclusione dell’alunno è la stretta 

collaborazione tra gli insegnanti del consiglio o del team di classe, 

compito di tutti gli educatori facilitare l’appartenenza dell’alunno 

BES al contesto socio educativo del gruppo classe. Insieme si 

occuperanno  del PEI e del PDP.  Per la realizzazione del PEI si 

realizzano incontri  tra insegnanti curricolari, insegnante di 

sostegno, equipe medica, famiglia, eventuale assistente educativo, 

(GLHO gruppo di lavoro operativo).Per la realizzazione del PDP 

si realizzano invece incontri  tra insegnanti curricolari,  equipe 

medica, famiglia. 
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Gli incontri sono pianificati  dalla Funzione Strumentale area 

Disabilità con l’Asp di Rende e/o dal referente DSAnei mesi di 

novembre  e di maggio. 

Il PEI  e il PDP costituiranno  strumenti di lavoro e pertanto 

verranno integrati e rivisitati periodicamente, sulla base delle 

esperienze realizzate. 

 

 

Collaboratore Scolastico 
Il collaboratore scolastico aiuta l’alunno disabile nei servizi, negli 

spostamenti interni, in mensa. Collabora per il potenziamento 

dell’autonomia e delle relazioni sociali dell’alunno. 

 

Il GLI (gruppo di lavoro per l’inclusione) 

Tale gruppo svolge le seguenti funzioni: 

- elaborazione di una proposta di piano annuale per 

l’inclusività da redigere al termine di ogni anno scolastico,  

dove si individuano i punti di forza e di debolezza 

dell’Istituto inerenti l’inclusività e le eventuali proposte di 

miglioramento. Il documento costituirà uno strumento di 

lavoro e pertanto verrà integrato e rivisitato alla fine di ogni 

anno scolastico, sulla base delle esperienze realizzate; 

- raccolta e coordinamento dello proposte formulate dai singoli 

GLHO sulla base delle effettive esigenze; 

Il GLI si riunirà ogni qualvolta si renderà necessario.   

 

 

 

Operatori specialisticidell’U.O. di neuropsichiatria infantile  

Psicologa, assistente sociale, neuropsichiatra infantile, terapisti 

della riabilitazione, neuro psicomotricista, logopedista, ecc., che si 

occupano delle fasi diagnostiche (redazione DPCM  da parte di un 

collegio istituito dall’ASP*) e riabilitative. 
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Assistente socio - educativo 

L’intervento socio – educativo è attivato in presenza di alunni con 

minorazioni fisiche, sensoriali o tali che ne riducano o 

impediscano l'autonomia e la comunicazione  ed è finanziato dagli 

Enti Locali che forniscono l'assistenza per l'autonomia e la 

comunicazione personale degli alunni con handicap fisici e 

sensoriali. 

L’assistente socio - educativo opera soprattutto nell’area 

dell’autonomia personale e dell’autosufficienza di base 

dell’alunno disabile. 

 

 

Famiglia 

E’ necessario che il genitore non si sostituisca all’insegnante.  La 

famiglia è corresponsabile  nel percorso formativo degli alunni. 

Tra docenti e famiglia deve esserci un dialogo vero, che non sia 

semplice conversazione, né dibattito, ma ricerca sui modi su cui 

pensare la formazione dei bambini e dei ragazzi. 

 

 

Territorio 

Il territorio è una risorsa importante per l’alunno BES come in 

generale per tutti gli alunni. 

Il territorio dà senso alle attività della scuola, integra e definisce il 

Progetto di Vita dell’alunno 

 

VERIFICA/VALUTAZIONE 

 

Il processo di valutazione non riguarda un momento circoscritto 

e isolato ma prolungato nel tempo e con azioni osservative 

sistematiche, utilizzo di strumenti adeguati (compiti in situazione, 

su problema, su progetto, ecc.). 
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STRUMENTI: 

1. Prove (strutturate, semistrutturate,aperte, situazioni-

problema, compiti di realtà, compiti autentici, produzioni 

degli allievi); 

2. Osservazione dei processi messi in atto dagli allievi 

(atteggiamenti sociali, spirito d’iniziativa, livelli di 

collaborazione, capacità di assumere decisioni, di trascinare 

gli altri ecc.); 

3. Verifica della capacità di riflessione, di autovalutazione da 

parte degli alunni ( riflessione, autovalutazione, ricostruzione 

delle esperienze, leggere i contesti, collegare i nuovi 

apprendimenti alle esperienze pregresse). 

La valutazione deve verificare non solo ciò che uno studente 

sa, ma ciò che “sa fare con ciò che sa” fondata su una 

prestazione reale e adeguata dell’apprendimento (wiggins, 

1993). 
 

 

 

Documentazione 

Griglie di valutazione, PEI,  PDP, incontri con esperti ed operatori 

saranno tutti documentati e raccolti nel fascicolo personale 

riservato dell’alunno. 

 

 

Il presente documento è una guida di lavoro e pertanto verrà 

integrato e rivisitato periodicamente, sulla base delle esperienze 

realizzate. 

 
 

 
 

(*)Il certificato deve riportare la diagnosi clinica codificata preferibilmente secondo l’ICD 10 multiassiale o in subordine l’ICD 9 CM 

e l’indicazione se trattasi di patologia stabilizzata o progressiva. 

La relazione clinica deve evidenziare lo stato di gravità della disabilità, il quadro funzionale sintetico del minore con indicazione dei 

test utilizzati (eventualmente allegando copia dei test stessi) e dei risultati ottenuti, e descrivere le maggiori problematiche nelle aree: 

cognitiva e neuropsicologica, sensoriale, motorio-prassica, affettivo-relazionale e comportamentale, comunicativa e linguistica, delle 

autonomie personali e sociali.  

Secondo le nuove modalità il verbale di accertamento firmato da tutti i componenti il Collegio è rilasciato direttamente al 

genitore/tutore.  
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Successivamente al verbale gli operatori che hanno in carico la situazione predispongono la diagnosi funzionale che, come il verbale 

di accertamento, verrà rilasciata al genitore/tutore.  

E’ quindi il famigliare a consegnare alla scuola il verbale e la diagnosi funzionale. In questo modo può essere avviato il percorso ed 

attivati gli interventi necessari per consentire l’inclusione scolastica dell’alunno. 


